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Per i ragazzi della Fossa, quartiere sorto attorno al 
carcere da cui prende il nome, sembra che il 
destino possa assumere solo due forme: liberi o 
ingranati, delinquenti o impegnati in lavori 
faticosi e sottopagati, dalla mattina alla sera, e solo 
per sbarcare il lunario. Nelle vite di Melissa, detta 
Mel, e Zed, dodici anni e migliori amici, è però in 
agguato un colpo di scena. Zed scopre di avere 
due cugini quando suo nonno muore. Nonno 
Boaz, autorità indiscussa del mondo criminale, ha 
lasciato in eredità una caccia al tesoro: il bottino 
del furto per cui ha scontato la sua pena.  
Se i ragazzi, Zed, Mel e i due cugini, lo 
troveranno, potranno usufruirne. Hanno solo una 
settimana di tempo. Forse la ruota del destino ha 
cominciato a girare. Forse non nel verso che 
immaginano. Non tutto fila liscio. 
	

Cristina Brambilla 

Nata a Sesto San Giovanni (Milano), Cristina Brambilla ha lavorato come copywriter e come consulente 
editoriale, occupandosi anche di traduzioni. Dirige la collana di prime letture «Superbaba» di Babalibri. 
Ha scritto prodotti editoriali online, progetti televisivi e romanzi per ragazzi pubblicati da Salani, 
Mondadori, Giunti, Il Battello a Vapore, Rizzoli. Vive e lavora a Milano. Dopo Fiori mortali, I ragazzi della 
Fossa è il secondo titolo che pubblica con Pelledoca editore. 
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Camilla ha quattordici anni. La mamma e le amiche la 
chiamano Milla, ama leggere fanfiction e dal suo sesto 
compleanno non ha più un padre. Vive una vita tranquilla, 
finché una mattina non si imbatte in una storia, una tra le 
tante postate dagli utenti su internet. Si intitola Il racconto di 
Aurora. Solo che questo racconto parla di lei. A ogni capitolo 
pubblicato, l’autore espone crudelmente al mondo nuovi 
frammenti della sua vita privata, persino il suo incubo 
ricorrente: un ricordo, forse, risalente alla notte della morte 
del padre.  
Milla però sa che il vero pericolo è nel mondo reale dove una 
ragazza della città accanto è scomparsa da giorni, e dove lei 
stessa si rende conto di essere seguita da qualcuno. Qualcuno 
che la sta osservando. Qualcuno che sa quello che ha fatto. 
Perché all’interno del proprio incubo, dove ombre e spettri si 
inseguono silenziosi attraverso l’oscurità, la colpevole per la 
morte del padre potrebbe essere proprio lei. 
 

Stefano Cornago 
 
Nasce nel dicembre del 1994, in una notte buia e tempestosa. Un po’ come nelle storie di paura. Da quel 
giorno, di storie gliene vengono in mente parecchie e così decide di cominciare a raccontarle. Quando 
non sogna a occhi aperti, lavora come sviluppatore freelance nel mondo dei videogiochi e cerca di 
accarezzare gattini per strada.  
Il suo desiderio? Diventare quel tipo di vecchietto che si siede dicendo “oplà” e sorride con gli occhi, 
anche se sedendosi è appena caduto per terra. Sente di essere sulla buona strada. 
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Giappone, 2011. Uno tsunami ha devastato la regione 
di Tōhoku, mietendo circa 20.000 vittime. Marco, 
insegnante di cultura italiana in una scuola del posto, è 
uno dei 5.000 dispersi. Andrea, il fratello, sente la sua 
voce, spesso lo vede. Marco è rimasto intrappolato tra il 
mondo dei vivi e quello dei morti: per favorirne il 
passaggio nell’aldilà, Andrea dovrà risolvere il mistero 
dietro l’unica scuola giapponese che, da rifugio sicuro, 
si è trasformata in un luogo di devastazione. Qualcosa 
lì è andato storto. Suo fratello è davvero un eroe che ha 
salvato la vita di alcuni bambini oppure è un bugiardo? 
Yoko, una ragazza afflitta dal dolore di essere 
sopravvissuta, accompagna Andrea nella sua ricerca 
della verità. Un viaggio pericoloso tra inquietanti spiriti 
che vagano nei luoghi distrutti dallo tsunami e 
sembrano non voler passare oltre. 
 

Daniele Nicastro 

Classe 1978, di origini siciliane, attualmente vive in un piccolo paese della provincia di Cuneo dove scrive 
di tutto: romanzi, cartoline, messaggi in bottiglia e frasi sui muri. Ha cominciato a raccontare storie da 
ragazzo, a sua madre, ogni volta che tornava tardi senza avvisare. Con il tempo ne ha fatto un mestiere. 
Ha esordito con il romanzo Grande (Einaudi Ragazzi), vincitore del Premio Legenda Junior. Crede che 
per ogni storia esista l’editore perfetto, ecco perché è indiscutibilmente orgoglioso di far parte della 
squadra Pelledoca con cui ha pubblicato Il ponte dei cani suicidi (2022). 
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Arianna, il fratellino minore Pietro, la mamma e il papà, 
sono in viaggio per un parco naturale incastonato nella valle 
ad un centinaio di chilometri da casa. Hanno deciso di 
impegnarsi in un lungo weekend per raccogliere la sporcizia 
lasciata lungo i sentieri dai soliti maleducati. Per questo 
motivo, hanno accettato l’invito di una piccola associazione 
di volontari che ogni mese si ritrova nel verde per pulirlo un 
po’. Non sanno, però, che il bosco dove si stanno recando, 
ospita uno spirito che ha superato il limite di sopportazione 
nei confronti dell’Uomo ed ha deciso di proteggere la 
Natura in un modo che si rivelerà letale per chiunque osi 
avvicinarsi. Così la famiglia e il gruppo di volontari si 
ritrovano al centro di una vendetta da parte di un elemento 
che non distingue i buoni dai cattivi ma vede solo e 
unicamente nemici da cacciar via dalla propria terra. E 
l’unica arma che l’Uomo potrà mettere in campo per 
difendersi sarà la peggiore in assoluto ovvero quella che 
porterà alla distruzione del bosco con un incendio 
devastante, violando per l’ennesima volta il patto di 
equilibrio tra gli esseri umani e la Natura. 

Teo Benedetti 

Lucchese, classe 1981, vive da sempre in mezzo ai libri, ai fumetti, ai dischi e ai film in una casa dove 
non c’è più uno spazio libero per ammassare roba. Inventa storie surreali e improbabili e poi viaggia 
avanti e indietro per proporle al pubblico più creativo del pianeta: i bambini. Alcune di queste sono state 
pubblicate da Edizioni EL, Einaudi Ragazzi, Fanucci Editore, Editoriale Scienza, Pane e Sale. Per 
Pelledoca editore ha pubblicato i romanzi Lunamadre, La vendetta del bosco e Brucia la strega. 
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Patrick è Pat, una giovane promessa del calcio giovanile, 
talmente bravo da meritarsi un posto nel Centro di 
Preparazione Sportiva più ambito: Fulton. Ma un giorno, 
da Fulton, Pat scappa, scavalcando il muro del Centro, e 
dando inizio a una caccia al ragazzo senza tregua e senza 
confini. Insieme a Samuel, un vecchio fotografo 
incontrato per caso e disposto ad aiutarlo, si muoverà 
oltre l’Inghilterra, cercando di nascondersi dai suoi 
inseguitori. Perché sta fuggendo e chi lo sta seguendo, 
avvicinandosi ogni volta di più? 
Qualcosa di pesante e strano aleggia sul Centro, Pat ne è 
sicuro. Lì dentro si è sempre sentito nervoso, minacciato 
e il comportamento dei dirigenti è molto sospetto. Ne 
sono convinti anche Samuel e la dottoressa Malstone. 
Eppure per scoprire cosa succede e rendere pubblica la 
verità non resta che una soluzione, la più pericolosa: Pat 
deve tornare e fornire alla dottoressa Malstone le prove 
che le servono. 

Roberto Piumini 

È nato a Edolo, in Valcamonica, nel 1947. Abita a Milano. Ha fatto l’insegnante, il pedagogista, il 
conduttore di gruppi espressivi, l’attore. Dal 1978 ha pubblicato libri di poesie, filastrocche, fiabe, storie, 
racconti, romanzi, poemi, testi teatrali, presso un’ottantina di editori. Incontra molti gruppi di bambini 
in scuole e biblioteche. Ha composto una trentina di poemi su materiali espressivi e di ricerca di gruppi 
di ragazzi. Ha scritto molti testi per cori e opere musicali.  
È autore di radiodrammi, racconti, poesie, romanzi e traduzioni poetiche per adulti. Molti suoi libri sono 



OMICIDIO IN RICETTA 
di Fabrizio Altieri 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pagine: 180 
Collana: NeroInchiostro�� 
 
 
Estate 1919. In uno stabilimento balneare di lusso Asio 
Gioberti, famoso chef, viene trovato morto a seguito di molte 
punture d’ape. Si pensa a una disgrazia ma Clara e Rolando, 
due fratelli in vacanza con i genitori, hanno il sospetto che si 
tratti di omicidio e iniziano a indagare insieme all’amico 
Tulietto. Grazie alla loro determinazione e qualche piccolo 
trucco, scoprono che quell’estate Ginestra Stoppini, una 
vecchietta sulla soglia degli ottant’anni, aveva affittato una 
cabina che, però, qualcuno utilizzava di nascosto. Per punire 
e smascherare il colpevole, l’anziana signora aveva escogitato 
un piano elaborato: aveva sostituito la crema solare con un 
unguento che attirava le api, per far sì che l’intruso venisse 
punto.  
Qualcosa, però, non tornava: lo chef Gioberti non avrebbe 
avuto motivo di usare la cabina della vedova Stoppini, dato 
che ne aveva una tutta sua. L’assassino, quindi, aveva deciso 
di attirarlo lì con l’inganno sapendo della sua allergia, 
risultatagli poi fatale. Chi poteva volere la morte del celebre 
chef? E, soprattutto, perché? Il mistero si infittisce ma i 
ragazzini, indizio dopo indizio, riescono a risalire al 
colpevole, portando alla luce una storia di vecchie amicizie, 
desiderio di gloria, ambizioni e sete di vendetta. 
	

Fabrizio Altieri 

È nato e vive a Pisa. Dopo il diploma di liceo classico, si è laureato in Ingegneria meccanica e attualmente 
insegna in un istituto professionale. Ha pubblicato molti libri per ragazzi e per adulti e gira l’Italia per 
incontrare i suoi lettori nelle scuole e ovunque lo chiamino. Da bambino voleva fare l’inventore e ci è 
riuscito. Grazie ai suoi libri, infatti, inventa interi universi, persone e animali che spesso incontra per 
strada e loro lo salutano. Ama scrivere gialli perché così può colpire i malvagi e farli andare in prigione. 
Loro, infatti, non li incontra mai per strada. 
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Yuri è un tredicenne appassionato di videogiochi che 
trascorre molto del suo tempo davanti al monitor: 
superare un livello dopo l’altro è diventato anche più 
importante di andare agli allenamenti di basket. A scuola 
indossa la maschera dell’indifferenza: è più comodo che 
rivelare se stessi. 
Un giorno entra in possesso di un visore per giocare ai 
videogames nella realtà virtuale. È un sogno che si avvera. 
Yuri viene subito conquistato da un gioco che non ha mai 
provato e che lo fa immergere totalmente in una 
esperienza surreale. È convinto di fare un test per una 
casa di produzione, ma gli avvenimenti del videogioco 
cominceranno a fondersi con la realtà, lui inizierà a 
comportarsi in modo diverso dal solito… E l’incontro con 
Minox, un player conosciuto sul web, lo catapulterà in 
un’avventura pericolosa e terrificante. 
 

Carla Anzile  

Nasce a Pordenone, dove vive attualmente in una casa con la porta blu. Il suo primo lavoro è come 
animatrice e attrice di teatro ragazzi, in giro per le piazze d’Italia e anche la TV nazionale. Da 
venticinque anni è maestra alla scuola primaria dove insegna la cosa più bella del mondo: imparare a 
leggere e ad amare le storie. Esordisce nel 2020 con l’albo illustrato Il gatto con i pattini a rotelle per Gallucci. 
Sogna un’estate lunga un anno per scorrazzare tutti i giorni sulla sua vespa T5. Dopo Uscita di sicurezza, 
The next level è il secondo romanzo che pubblica per Pelledoca editore. 
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di Gabriele Nanni  
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

A Rimini l'arrivo di un Luna Park itinerante rende di 
nuovo accessibile quella che in via Piccinino tutti 
chiamano ancora la Sita, ovvero lo spiazzo chiuso da 
cinquant'anni che ospitava la vecchia autorimessa 
abbandonata degli autobus. In quella via vivono Ias, 
Campus e sua sorella Tamara. Quando accompagnano al 
Luna Park Camilla, la sorellina piccola di Ias, succede un 
fatto tragico: la bambina scappa, spaventata dallo 
spettacolo dell'Uomo Serpente, e viene ritrovata esanime 
mezz'ora dopo tra l'erba alta. Nessuno sa cosa le sia 
successo, nemmeno i medici dell'ospedale dov'é 
ricoverata in stato di coma. Nessuno può immaginare che 
la causa di tutto sia la Barabuia, una creatura malvagia, 
rimasta imprigionata nella Sita dal secolo scorso.  
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Gabriele Nanni 
 
È nato a Rimini ed è cresciuto in mezzo alle storie dei vecchi pescatori del suo quartiere, la Barafonda. 
Ha incontrato la letteratura per ragazzi collaborando alle prime edizioni del Festival «Mare di Libri» e 
da lì è stato amore a prima vista. Ha pubblicato i romanzi Il numero 5 (Piemme, Premio Battello a Vapore) 
e L'impero invisibile (Pelledoca editore, White Ravens 2020), e il racconto L'ultima estate (Gallucci). Vive 
ancora a Rimini e quando può torna sempre nella sua Barafonda. Pare che molte storie si nascondano 
proprio lì. 
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Il corpo di Else Cohen, anziana donna di origini tedesche, viene 
ritrovato nel Tevere, all’altezza dell’Isola Tiberina. Dopo una 
prima ipotesi di suicidio, le indagini della polizia portano a una 
formale accusa di omicidio nei confronti di Leo, un ragazzo che 
tutti, nel suo quartiere, chiamano “lo scemo” per via di un 
evidente ritardo mentale. Ma Leo non è un ragazzo violento. 
Lo sa bene Serena, un’adolescente che abita nella stessa zona 
periferica e isolata dal corpo della città. Serena non ha una 
particolare simpatia per Leo e, come tutti, lo tratta da “scemo” 
ma, nel caso della morte di Else, sa che il ragazzo non ne è 
responsabile. Si azzarda ad affermarlo con ostinazione, ma 
nessuno le dà retta: Leo è il colpevole perfetto. Serena però non 
si dà per vinta e insieme ad altri due ragazzi, Marchetto e 
Cristiano, comincia una sua personalissima indagine che 
prende le mosse dalla biografia della vittima. Chi era veramente 
Else? Chi poteva volerne la morte? 
È l’inizio di una ricerca che li porta a esplorare Roma, a 
scoprire la storia del ghetto e che li catapulta nel passato, fino 
alla rivelazione finale che scagionerà definitivamente Leo.   
 

Luisa Mattia 

Vive e lavora a Roma. Ha scritto numerosi romanzi per ragazzi e giovani adulti, tradotti anche all’estero. 
I suoi libri hanno ricevuto numerosi riconoscimenti. Nel 2008 ha ricevuto il prestigioso “Premio 
Andersen” come miglior scrittrice. È autrice di “Melevisione” e “L’albero azzurro”, fortunata trasmissioni 
televisive per bambini, in onda su Rai Yoyo. Ha ideato e scrive il nuovissimo programma “Calzino” per 
Rai Yoyo. È ideatrice e autrice della serie animata “Nefertina sul Nilo”, prodotta da Graphilm e Cyber 
Group. I suoi testi più recenti per il teatro sono Zeus e il fuoco degli dei, prodotto dal Teatro Verde di Roma 
e Leo, prodotto dal Teatro Argentina di Roma. 
 



IL GEMELLO MALEDETTO  
di Fulvia Degl’Innocenti 
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Fulvia Degl’Innocenti 

È nata a La Spezia, vive e lavora a Milano come giornalista di «Famiglia Cristiana». Nel 1998 pubblica 
il suo primo libro per ragazzi: da allora non ha più smesso, dedicandosi ad albi illustrati e romanzi young 
adult. Molti dei suoi libri sono stati tradotti in tutto il mondo, dalla Cina al Brasile. Ha ricevuto diversi 
premi tra cui “Il Bancarellino” e il “Premio Andersen”. Dirige la collana di narrativa «Il parco delle 
storie» per Edizioni Paoline ed è presidente di Icwa, l’Associazione Italiana degli Scrittori per Ragazzi. 
Con Pelledoca Editore ha pubblicato il romanzo Sottovoce.  

  

Capita di frequente che i bambini abbiano un amico 
immaginario: così quando Paolo, a tre anni, aggiunge un posto 
a tavola per Leonardo, i suoi genitori non si preoccupano più 
di tanto e lo assecondano. Paolo e Leonardo vivono in simbiosi: 
parlano, giocano, si confidano paure e gioie. Finché, all’età di 
dieci anni, i genitori decidono di portare il figlio da una 
psicologa e, dai vari colloqui, emerge un’ipotesi inquietante: 
Paolo è convinto che l’amico immaginario sia suo fratello 
gemello, morto prima ancora che la madre potesse scoprirne 
l’esistenza. Secondo la terapeuta, invece, il ragazzo soffre 
particolarmente la condizione di figlio unico. Così i genitori 
decidono di avviare le pratiche per l’affido e, quando Paolo ha 
ormai tredici anni, a casa arriva Massimo, undicenne 
allontanato dai genitori tossicodipendenti. Con il tempo, 
Leonardo sembra perdere il suo ruolo speciale. Rabbia e gelosia 
non fanno che accrescere il suo risentimento verso Massimo. 
Ben presto, iniziano a verificarsi una serie di misteriosi incidenti 
e Paolo capisce che il responsabile è proprio il fratello gemello. 
I due ragazzi decidono di affrontare Leonardo la cui furia, però, 
è ormai incontenibile: riusciranno a salvarsi?  
 



 
IL MISTERO DEL CADAVERE  
SENZA TESTA 
di Luca Occhi 
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Agli inizi del ‘900, Emilio sopravvive tra furti ed 
espedienti per le vie di un quartiere malfamato di 
Bologna insieme alla Banda dei Topi, altri ragazzini 
senza famiglia come lui. L’arrivo di un bizzarro turista 
inglese, frequentatore di osterie e dedito al bere e al 
gioco, gli offre l’opportunità di guadagnare qualche 
moneta, ponendosi al suo servizio.  
Ma sia Emilio che l’inglese nascondono più di un 
segreto. E la misteriosa scomparsa del conte Ludovico 
Gisberto Testa Piccolomini li forzerà nei meandri di 
una complicata indagine, avvicinando poco alla volta 
due mondi fra loro così lontani, mentre su tutto 
aleggerà il fantasma del detective più famoso 
d’Inghilterra: Mr. Sherlock Holmes. 
	

Luca Occhi 

Vive a Imola. È tra i fondatori di Officine Wort, sodalizio che organizza eventi e giochi letterari. Nel 
2017 è uscito in libreria il suo primo romanzo, Il Cainita (Comma21-Damster Edizioni) e nel 2018 il 
racconto lungo in e-book, Tartare (Oakmond Publishing). Nel 2019 ha pubblicato il suo secondo 
romanzo, Della stessa sostanza del buio (Zero-Bacchilega Editore) ed è stato Condirettore Artistico 
dell’Emilia Noir Festival. 



LE REGOLE DELLA RABBIA  
di Mariapaola Pesce 
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Sembra che ormai niente sia destinato a essere facile per Suzi. 
Prima la pietà di insegnanti e personale scolastico per la perdita 
della madre, poi l’arresto del padre, implicato in una storia di 
tangenti, infine la derisione dei compagni. Il dolore di Suzi, la 
solitudine, la fatica di adattarsi a un luogo in cui non si 
riconosce, si trasformano rapidamente in odio e desiderio di 
farla finita. Ma non da sola: devono pagarla anche e soprattutto 
i suoi compagni. Suzi deve solo studiare bene come e a chi far 
provare tutto il suo dolore e tutta la sua paura. Ma non ha fatto 
i conti con Isabella, la nuova bidella del suo piano. È giovane, 
carina e ha la passione del giardinaggio. Sembra una persona 
felice in maniera sincera. Fin dai primi giorni di scuola, Isabella 
le offre un riparo quando ha bisogno di stare sola, una difesa 
dalle attenzioni esagerate dei compagni, una scusa per rientrare 
più tardi alla casa famiglia. Suzi però non può permettere che 
Isabella penetri la sua corazza, finendo per ostacolare il suo 
piano. Così, presto, si allontana anche da quest’unica occasione 
di libertà.  
Il vortice di rabbia e dolore in cui è precipitata la sta isolando 
da tutto, in una spirale destinata a portarla verso un epilogo che 
potrebbe segnarla per sempre.  

Mariapaola Pesce 

Genovese di nascita, libraia per eredità familiare, poi formatrice ed executive coach, oggi finalmente si 
occupa di scrittura e formazione. Tra il 2018 e il 2021, in Italia e in Francia, ha pubblicato una decina 
di albi e romanzi per ragazzi e due graphic novel. È una gran ficcanaso, per cui, oltre a condurre 
laboratori di scrittura creativa, occuparsi di editing, ghosting e coaching letterario con l’etichetta Ararat, 
e coordinare il progetto di formazione e promozione alla lettura “Omero-Gli scrittori raccontano i libri”, 
organizza festival in cui può intervistare altri autori e illustratori, e tutto perché spera ancora di imparare 
a disegnare. 

  



FUORI DAL BRANCO 
di Sara Magnoli 
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C’è un rito di iniziazione per essere accettato dal gruppo. Il 
Cobra, capo indiscusso di una gang di minorenni, è stato chiaro 
ed Elia non può tirarsi indietro. Deve saltare di notte sul balcone 
di un’anziana donna che vive sola e terrorizzarla fino al punto 
che la mattina dopo la polizia troverà il suo corpo ai piedi del 
letto, senza vita. La polizia e la stampa concentrano l’attenzione 
sul branco di ragazzini e ragazzine che da un po’ effettuano raid 
di guerriglia urbana, insultando, spaventando e aggredendo. Il 
padre di Elia non sospetta minimamente che il figlio faccia parte 
della gang. Ad aprirgli gli occhi sui contrasti interiori che il 
ragazzo sta vivendo, è un professore un po’ attempato che cerca 
di comprendere ciò che Elia sta attraversando: da una parte il 
desiderio di essere accettato dal gruppo di coetanei e dall’altra la 
paura e l’angoscia per la morte dell’anziana donna di cui si sente 
responsabile. Ma Elia non è solo e nella difficoltà del momento 
trova nell’amore per Futura un’ancora a cui aggrapparsi e 
nell’amicizia con il “baka” una spalla per condividere un segreto 
difficile da custodire.  
 

Sara Magnoli  
 
Vive in provincia di varese in una casa ristrutturata che era il cinema della sua nonna. Giornalista, è 
laureata in lingue e letterature straniere moderne all’Università degli Studi di Milano. Con i suoi romanzi 
per ragazzi e per adulti ha vinto numerosi premi. Ha sempre avuto una passione per la scrittura e per le 
storie thriller e noir. Ha un marito, due figli, due gatti, Ofelia e Cwebecca che, a suo dire, sono più terribili 
del gatto di Pet Sematary. Dopo Dark web, Fuori dal branco è il secondo romanzo pubblicato con Pelledoca. 
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Due adolescenti, un colpo di fulmine sulle rive dell’Isola 
D’Elba, giorni passati a scriversi in chat, un appuntamento 
mancato, poi più niente. Sono passati sei mesi dal loro ultimo 
incontro, quando Alice scrive a Giulio sostenendo di essere in 
pericolo e pregandolo di tornare sull’isola per aiutarla. Il 
ragazzo decide di assecondarla ma, appena sbarca, inizia a 
capire che sta succedendo davvero qualcosa di strano e che lei 
potrebbe non essere la sola in pericolo. Cosa è accaduto 
davvero la notte del loro ultimo appuntamento? È in quel 
dubbio che si cela la risposta, la chiave di tutto. Starà a lui 
ricostruire, in una lotta contro il tempo, l’intricato puzzle 
rimasto incompiuto durante quei mesi di assordante silenzio. E 
tessera dopo tessera, indizio dopo indizio, a emergere sarà una 
verità che nessuno vorrebbe mai conoscere. 
 

Alessandro Pasquinucci 

Nato a Pietrasanta nel 1995, vive da sempre a Viareggio. Fin da piccolo coltiva la passione per tutto ciò 
che ha a che fare con la creatività. Dalla musica alla grafica, passando per la scrittura e la fotografia. Ha 
partecipato a numerosi concorsi letterari ottenendo vari riconoscimenti. Nel 2012 ha pubblicato 12, un 
breve racconto che interpreta, in chiave sovrannaturale, la Strage di Sant’Anna di Stazzema. Nel 2020 
ha realizzato, insieme al Designer Lorenzo Paoli, il racconto illustrato Il mago sapone e il Terribile Covid, 
distribuito gratuitamente in tutte le scuole primarie d’Italia come supporto didattico alla diffusione delle 
norme anti contagio. Nel luglio del 2021 è uscito il suo primo romanzo Hypno edito da “La Memoria del 
mondo”. Un thriller rivolto agli adolescenti che affronta il delicato e attuale tema dei pericoli che si celano 
dietro l’uso degli smartphone e delle applicazioni.  



OMBRE SULLA NEVE 
di Serenella Quarello 
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Per le vacanze di Carnevale, Greta vorrebbe rimanere in città 
con le amiche. E invece i genitori la spediscono in baita da una 
prozia che vive in un paesino sperduto della Valle d’Aosta. 
L’unica possibilità di sopravvivere alla noia è ricontattare 
Emanuela, detta Emy, l’amica della montagna che non vede da 
tanto tempo. Emy però non le risponde ai messaggi, è sparita e 
nessuno, nemmeno la madre, apparentemente interessata più 
all’alcol che alla figlia, sembra preoccuparsene. È Greta a 
iniziare le ricerche: chiedendo in giro scopre che, anni prima, è 
scomparsa un’altra ragazza. E, come se non bastasse, proprio 
in quei giorni, un uomo è fuggito dal centro vicino che ha fama 
di ospitare criminali malati di mente. Ben presto, alle indagini, 
si uniscono Chiara, una carabiniera molto in gamba, il 
vicesindaco Eric e due guardie forestali. Per ritrovare l’amica, 
Greta si addentra nei boschi, ma si sente osservata, percepisce 
una presenza inquietante: chi la sta seguendo? Sarà l’Uomo 
Selvatico, protagonista di alcune leggende locali? Oppure il 
mostro, quello vero, è un altro?  
 

Serenella Quarello 

Nata ad Asti nel 1970, nel 2007 ha scoperto che ama scrivere per bambini e ragazzi e da allora non può 
più farne a meno.  
Ha pubblicato romanzi e albi illustrati per Rizzoli, Orecchio Acerbo, Thule e altri. Con El barco volante y 
los personajes estrafalarios ha vinto il «Premio Álbum Ilustrado Edelvives». Scrive copioni teatrali e dirige 
Las Máscaras, una compagnia teatrale studentesca.  
Il noir resta il suo genere preferito forse perché, fin da piccola, invece di leggere Topolino, sfogliava libri 
su Goya e si divertiva un mondo a farsi spaventare dai mostri del suo pittore preferito. Dopo Il racconto di 
Dracula, Ombre sulla neve è il secondo titolo pubblicato con Pelledoca editore. 
 



IL LIBRO DEI MORTI 
di Annalisa Strada 
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Letizia sta trascorrendo la sua prima estate da sola, da quando 
ha perso il padre per una rapina in banca. L’anno scolastico è 
finito nella desolazione delle relazioni annullate. Decisa a 
rimettere in sesto la propria esistenza, scandisce la propria 
giornata in maniera rigorosa tra pasti controllati, attività fisica 
e uscite con la madre. Salendo e scendendo le scale del palazzo 
conosce Diletta, l’inquilina del piano di sopra, relegata alla sua 
sedia a rotelle e incuriosita dalle passeggiate di Letizia al parco. 
Ad ogni incontro, le chiede un souvenir diverso preso proprio 
dal parco: una foglia dalla pianta dell’eucalipto, qualche goccia 
d’acqua dalla fontana... In quale relazione sono questi ricordi 
dell’anziana signora con il Libro dei Morti che tiene con 
scrupolo? Con quale logica Diletta racconta e poi si blocca e 
tralascia passaggi del suo passato? Letizia lo scoprirà 
ascoltando, indagando, grazie anche all’aiuto del nuovo amico 
Marcello e, soprattutto, nel finale che, in crescendo, la porterà 
a conoscere tutto, forse troppo, dei fatti che nel lontano 1952 
sconvolsero la città.  
 

Annalisa Strada 

È nata nel 1969 in provincia di Brescia, esattamente dove vive ora con marito e figlia. Dopo anni di 
servizi editoriali, ghostaggio, ricettari e manuali, ha cominciato a scrivere libri per bambini e ragazzi, ma 
da allora conserva una doppia vita come docente di lettere. Pubblica con Mondadori, Piemme, Giunti, 
Einaudi Ragazzi, San Paolo. Con gli oltre trenta libri scritti ha vinto numerosi premi tra cui: “Premio 
Gigante delle Langhe” per Il laboratorio di Mastino Machiavelli – Fino all’ultima mosca; “Premio Arpino” per 
1861: un’avventura italiana and Il laboratorio di Mastino Machiavelli – Piantala, Mastino!; “Premio Andersen” per 
Una sottile linea rossa; “Premio Selezione Bancarellino” e “Premio Cento” per Io, Emanuela. Il Libro dei Morti 
è il secondo romanzo per Pelledoca dopo l’uscita (e le numerose ristampe) di Una lunghissima notte. � 
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Prima parte. È venerdì pomeriggio e Giacomo si 
sveglia per terra nel suo soggiorno. È confuso e ha un 
forte dolore alla testa. La memoria torna lentamente e 
il ragazzo comincia a ricordare qualcosa: è entrato da 
solo nell’appartamento del piano di sopra per indagare 
sui rumori inquietanti che si sentono in piena notte. 
Mentre cerca di recuperare il ricordo più cupo, sente 
rientrare in casa la sua gemella Gemma e si chiede se 
riuscirà a proteggerla dal mostro del quinto piano. La 
storia prosegue quindi a ritroso fino al lunedì, quando i 
gemelli avvertono il primo strano fruscio. 
Seconda parte. La vicenda è raccontata ora dal punto 
di vista di Gemma secondo il corretto ordine 
cronologico, dal lunedì al venerdì, il giorno in cui tutto 
precipita. Quando litiga con il fratello a causa della sua 
fissazione per i fantasmi, decide di affrontare i genitori 
egoisti, senza ottenere molto.  
Trascorrono i giorni finché Gemma scopre 
l’agghiacciante mistero del quinto piano, costretta 
infine a fare i conti con qualcosa di davvero incredibile. 
 

Lucia Giustini 

È nata a Taranto e adesso vive sull’Appennino tosco-emiliano. Forse è per questo che spesso sogna il 
mare nel bel mezzo di un bosco. Si è laureata al Dams in Storia del cinema e nel 2003 ha fondato 
insieme a suo marito Millemagichestorie, attività che si occupa di teatro ragazzi, invito alla lettura e 
laboratori video-cinematografici. Ha pubblicato albi illustrati e romanzi per ragazzi con diverse case 
editrici ed è socia di ICWA (Associazione Italiana Scrittori per Ragazzi). Ama scrivere per tutte le fasce 
d’età su argomenti di ogni tipo, ma ha da sempre un debole per la paura e il mistero. 
 



RESPIRA CON ME 
di Raffaella Romagnolo 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Amedeo non ha dubbi: suo padre è un bastardo e la gita su 
Punta Libertè gli suona quasi come una punizione. A scuola 
non ci va più da un mese, ma in casa nessuno lo sa. E ora questa 
strana idea. Due giorni interi da solo con il padre. Da dietro il 
ciuffo di capelli lunghi, Amedeo osserva la vallata, la cima a 
3.400 metri e il punto da cui inizia il percorso, fino al rifugio 
Fontanafredda, prima tappa della scalata. Zaino, scarponi, 
qualche ricambio, giacca pesante e soprattutto niente cellulare. 
La montagna è una galera, solo salita e sassi, e lui è stanco 
morto. La parete rocciosa gli mette paura. Il ricordo della 
madre, morta in un incidente lo accompagna per tutto il tempo 
e il fastidio per la compagnia del padre si fa sempre più forte. 
L’unico antidoto è pensare a Lucilla, la nuova compagna di 
scuola, silenziosa e solitaria. Una sosta per la notte, in un 
vecchio casotto, e poi di nuovo in marcia, fino alla vetta, tra 
strapiombi. Il ritorno è un abisso di rocce e una frana che blocca 
il padre, schiacciandogli una gamba.  
Senza cellulare è impossibile chiamare i soccorsi e per Amedeo 
inizia una corsa contro il tempo e soprattutto contro le sue 
paure per cercare un aiuto e salvare suo padre.  
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Raffaella Romagnolo 

È nata a Casale Monferrato nel 1971, vive a Rocca Grimalda, con il marito. Insegna italiano e storia in 
un istituto tecnico. Ha pubblicato L’amante di città (2007), La masnà (2012), Tutta questa vita (2013, finalista 
«Premio Peradotto»), La figlia sbagliata (2015, finalista «Premio Strega» 2016 e «Premio Società Lucchese 
dei Lettori» 2016), Destino (2018) e Aggiustare l’universo (2023, candidato al «Premio Strega» 2024). 
Collabora con giornali e riviste. Legge il più possibile e mai quanto vorrebbe. Con Respira con me è arrivata 
tra i finalisti del «Premio Strega Ragazze e Ragazzi» 2020.  

 


